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6 è trama laicista 
Molti gravi problemi aper­

ti nel paese aspettano nei 
prossimi giorni una rispo­
sta urgente e senza equivo­
ci da parte del governo. Si 
tratta, da una parte, della 
trama eversiva fascista, la 
cui esistenza è stata denun­
ciata nei giorni scorsi, con 
particolare drammaticità, dal 
segretario della DC Forlani. 
Dall'altra, si tratta della so­
luzione da dare ad alcuni 
urgenti problemi di struttu­
ra della società italiana: una 
soluzione che non può che 
essere o di riforma o di in­
voluzione reazionaria. 

Sono, in sostanza, le due 
facce della stessa medaglia: 
infatti, o si imbocca la stra­
da delle riforme, o si segue 
quella dell'involuzione mo­
derata, lasciando spazio al 
fascismo e ai suoi disegni 
eversivi. 

Sulla trama di destra, il 
discorso tenuto domenica 
scorsa da Forlani ha aperto 
una grossa questione politi­
ca, di cui oggi il governo 
è investito in prima perso­
na. Il segretario della DC 
ha infatti parlato del « ten­
tativo più pericoloso che la 
destra reazionaria abbia 
portato avanti nella nostra 
Italia dalla Liberazione ad 
oggi >; ha aggiunto di sa­
pere e in modo documentato 
e sul terreno della nostra 
responsabilità > che questo 
tentativo € è ancora in cor­
so*: ora non c'è dubbio che 
— per quanto si cerchi di 
girarle — queste parole vo­
gliono dire qualcosa di pre­
ciso, e qualcosa che non può 
essere ignorato dal governo. 
E* dunque il governo che de­
ve dire al Parlamento e al 
Paese tutto ciò che si sa sul­
la trama eversiva, cresciuta 
fin qui proprio all'ombra dei 
silenzi, delle connivenze, del-

RUMOR - Il Viminale 
non sa nulla delle tra* 
me fasciste 

la complicità di chi aveva 
gli strumenti per stroncarla. 
In Parlamento sono slate 
presentate una interpellanza 
comunista e una interroga­
zione socialista: se, per tut­
ta una settimana, il gover­
no non solo non ha sentito 
il dovere di dire una parola 
chiara, ma ha perfino la 
sciato circolare, senza smen­
tirla, la voce che al Vimi­
nale e non si sa nulla > di 
trame eversive, ora non po­
trà continuare a tacere di 
fronte al Parlamento. 

Insieme al nodo del fa­
scismo si affollano e mon­
tano fino a livelli di guardia 
alcuni dei problemi più bru­
cianti della società. Marte­
dì il Consiglio dei ministri 
affronterà la questione del­
la carcerazione preventiva: 
una delle tante vergogne del 
nostro sistema giudiziario. 
portata clamorosamente alla 
luce dal caso Valpreda, da 
tre anni in carcere senza 
processo, ma che coinvolse 
migliaia di cittadini, spesso 
innocenti, e condannati sen­
za giudizio ad anni di pri­
gione dalla paralisi e dal 
caos delle strutture della 
giustizia. 

Ad una stretta drammati­
ca sono giunti problemi co­
me quello della scuola, a 
cui il governo di centro-de­
stra non ha saputo offrire 
che propositi verbali di «ef­
ficienza » e, nei fatti, una 
legge per lo stato giuridico 
che ha ottenuto il solo ri­
sultato di aggravare il mal­
contento, la protesta, l'esa­
sperazione degli insegnanti 
e del personale, cosicché 
l'anno scolastico è comin­
ciato e prosegue in una si­
tuazione insostenibile di di­
sagio e di caos. La settima­
na prossima la legge va al 
Senato, dove già si profilano 
nuove opposizioni. 

In realtà, per risolvere 
questi problemi non ci so­
no che due strade: o quella 
delle riforme, unica via, an­
che, all'efficienza e all'ordi­
nato funzionamento delle 
strutture della società; o 
quella della involuzione, del­
l'arretramento rispetto alle 
conquiste democratiche già 
acquisite, e insieme del ce­
dimento a pressioni corpo­
rative contrastanti con gli 
interessi generali della so­
cietà. 

Il governo Andreotti-Mala-
godi, confermando tutte le l 

FORLANI - E* docu 
mentala l'esistenza del 
disegno eversivo 

previsioni, sta seguendo que­
st'ultima strada. Martedì il 
Consiglio dei ministri insi­
sterà di nuovo — disposto, 
pare, a pagare un prezzo 
politicamente assai alto co­
me quello della registrazio­
ne « con riserva » del de­
creto da parte della Corte 
dej conti che per due volte 
lo ha bloccato — per far 
passare gli scandalosi au­
menti di stipendio agli alti 
funzionari dello Stato: but­
tando a mare tutti gli ap­
pelli all'austerità. buoni 
quando c'è da dire di no 
ai pensionati, ai lavoratori, 
agli insegnanti; ma non 
quando si tratta di mante­
nere le promesse fatte ai 
potenti capi della buro­
crazia. 

Mercoledì alla Camera ri­
prende la battaglia sui fìtti 
agrari: anche qui il gover­
no, calpestando gli interessi 
dei contadini e delle campa­
gne, tenta di « restituire » 
ai proprietari assenteisti 
una fetta cospicua di ren­
dita parassitaria, tolta loro 
con la legge approvata da 
un vasto schieramento uni­
tario nel 1971. Per far pres­
sione sul Parlamento affin­
ché l'iniqua legge che arri­
verà quasi a raddoppiare i 
canoni di affitto dei fondi 
rustici passi al più presto, 
il ministro Natali non ha 
esitato a rifiutare la pro­
roga della legge esistente, 
lasciando iniziare l'annata 
agraria senza che i fittavoli 
sappiano come saranno rego­
lati i loro contratti. Anche 
alle campagne, dunque, la 
linea del centro-destra costa 
incertezza, confusione, arbi­
trio, aggravamento della 
crisi. 

v. ve. 

Verso le elezioni amministrative del 26 novembre 

Andria: uno scontro che oppone 
le forze popolari agli agrari 

Da un lato braccianti, edili, studenti, commercianti, dall'altro poche potenti famiglie che hanno legato le proprie for­
tune alla mediazione politica della DC e del neofascismo — Acqua, speculazione edilizia, emigrazione: tre problemi dram­
matici — Il ruolo decisivo dei comunisti e le responsabilità del PSI per un futuro diverso e migliore della città pugliese 

Dal nostro inviato 
ANDRIA (Bari), 11 

«La lista presentata dalla 
DC, oltre all'assurdità di ave­
re a capo uno del più indeside­
rati ed impopolari suoi uomi­
ni ha. inopinatamente, esclu­
so due assessori in carica... »: 
Cosi debutta un vistoso arti­
colo di un settimanale foggia­
no. Sud Express, unanimemen­
te considerato espressione del 
sottosegretario democristiano 
Russo. La lista di cui si par 
la è quella presentata ad An 
drla. L'uomo « indesiderato » 
e « impopolare » è l'attuale «in­
daco Sperone, democristiano. 
Come se non bastasse, e per 
evitare di restare nel vago, 
l'articolo di Sud Express prò 
segue cosi: « . . .un gruppo di 
manigoldi politici facente ca­
po al nuovo astro Sperone 
sta tentando la scalata al po­
tere e cerca di escludere dal­
la competizione quanti posso­
no contrastargli il disegno». 
Seguono 1 dettagli. 

Ècco, ci sembra, un bel do­
cumento che testimonia — an­
che al di là del caso partico­
lare — i sistemi e i modi con 
I quali il « partito di maggio­
ranza relativa» si prepara ad 
affrontare la battaglia eletto­
rale in Puglia, e, più precisa­
mente. In una delle maggiori 
anche se più sventurate città 
italiane. Andria infatti, pur se 
la sua antica civiltà è scarsa­
mente conosciuta in ragione 
direttamente proporzionale al­
la sua crisi crescente, è uno dei 
fiiù grandi centri urbani d'Ita­
la: l'ottavo, dicono le stati­

stiche. fra le città non capo­
luogo di provincia: la quinta 
di tutta la Puglia; quasi ot­
tantamila abitanti ed oltre 
quarantaelnquemila elettori. 

Ma da che cosa nasce, per 
usare le espressioni del setti­
manale DC, la vicenda del 
«manigoldi» e del onuovo 
astro »? La risposta è nelle pie­
ghe di una vicenda politica 
che ha dimensioni locali e na­
zionali, e che si esemplifica In 
uno scontro di fondo: quello 
che oppone qui 1 grandi agrari, 
antichi padroni di Andria, e le 
forze popolari. E' uno scontro 

La campagna di proselitismo al Partito 

409.764 CON LA TESSERA DEL 7 3 
A CHIUSURA DELLE 4 0 GIORNATE» 

Iscritti per la prima volta al PCI 14.275 — Molte Federazioni già al 50 per cento 
degli iscritti — I risultati della FGCI — Una dichiarazione del compagno Pecchioli 

L'impegno a concludere entro la fine dell'anno il tesseramento 1973 

Le manifestazioni 

del PCI 
OGGI 

Milano: Amendola; Pesa­
ro • Nova Feltri»: Barca; 
Bolzano: Ceravolo; Pavia • 
Mede Lomellina: Cossutta; 
Grosseto • Orfoetello: Di Giu­
lio; Siena - Chiusi: Di Giu­
lio; Imola: Gaietti; Roma: 
Ingrao; Trieste: lotti; Agri­
gento • S. Margherita B.: 
Macaluso; Alessandria: Mi-
nucci; San Benedetto del 
Tronto: Napolitano; Imperia: 
Natta; Castellammare del 
Golfo: Occhetto; Lecce • Co­
pertine: Pecchioli; Foggia -
Lucer*: Reichlin; Foggia -
Candela: Romeo; Cosenza • 
Caslrovillari: Seroni; Vene­
zia • diteggia: Serri; Co­
senza - Acri: Valori; Vero­
na • Legnago: Vecchietti; 
Rovigo - Conta rina: Vec­
chietti; Portici: R. Zanghe-
ri; Afregola: R. Zanghe-
ri; Sassari: G. Berlin­
guer; Pavia - Costeggio: Bof-
drfni; Terracina: Borghini; 
Roma • Cavo: Cesaroni; Go­
la: Colaianni; Trapani • Par-
tarma: Corrao; San Felice 
Panaro: Giadresco; Agri­
gento • Racalmuto: La Torre; 
Ferrara • Trcslgallo: Uvbii; 
Novara - Trecate: Libertini; 
Palermo • Camporelle: Mot­
ta; Quarta S. Elena: G. 
Pajetta; Paola: Pagtiarani; 
Cosenza - Fuscaldo: Pagtia­
rani; Ragusa • Comiso: Rhv 
dene; Agrigento • Campo-
bello: Russo; Palermo • Alto-
fonte: Vlzzlnl; Sassari • Uri: 
Bartaloccl; Pachino: Bracci-
Torsi; Castel Termino: Gia-
calene; Castità * Parete: 
Nardi; Roma • Cerveteri: 
RanallL 

DOMANI 
Palermo: Bufalinl; Voghe­

ra: Cossutta; La Spezia: Di 
Giulio; Taranto: Pecchioli; 
Foggia • Ascoli $.: Romeo; 
Alessandria : Malagugml ; 
Foggia - Beliclcto: Papapie-
tro; Genova • Carneo!t: Cal­
vi; Vicenza: Lombardi; No­
vara; Mazzetti. 

MARTEDÌ' 
avita Castellana: Pa}etta; 

Correggio: Gorami; Napoli-
Castellammare : Pasquali ; 
Fegato • Trlnltepoll: Pape-

Già 409.764 compagni hanno 
la tessera dsl PCI per il 1973 
E' questo il positivo bilancio 
delle « 10 giornate » di lancio 
del nuovo tesseramento al 
partito e alla FGCI svoltesi 
dal 29 ottobre al 7 novembre. 
E' un risultato che scaturisce 
da un clima di forte mobili­
tazione delle forze del partito 
e da una larga, viva parteci­
pazione popolare alle centi­
naia di assemblee, di incon­
tri, di dibattiti sulla funzio­
ne del PCI. promossi nel cor­
so delle * 10 giornate » dalle 
sezioni comuniste per illustra­
re e discutere le proposte po­
litiche che esso avanza, gli 
obiettivi unitari della lotta 
per battere il centro-destra 
e la sua politica rovinosa, per 
aprire nuove prospettive di 
avanzata. 

Di grande rilievo il fatto 
che in soli 10 giorni altri 
14.275 nuovi compagni han­
no chiesto la tessera del PCI. 
Sono in gran parte giovani e 
ragazze appartenenti alle nuo­
ve leve operaie, sono studen 
ti e studentesse, giovani tec­
nici, giovani diplomati e in­
tellettuali che scelgono il lo­
ro posto di lotta nelle file 
del PCI a fianco dei 200 mila 
nuovi compagni che già sono 
affluiti nel partito e nella 
FGCI nel corso del 1972 Ma 
non si tratta solo di giovani. 
Fra I nuovi reclutati notevole 
anche 11 numero dei lavora­
tori non più tali, delle donne 
di casa, dei pensionati; pa­
recchi gli artigiani, glt eser­
centi, 1 contadini impegnati 
nella lotta per i fitti agrari. 
a testimonianza di nuove pre­
se di coscienza che maturano 
fra gli strati sociali interme­
di. Le nuove adesioni sono 
numerose in particolare nel 
centri operai, nelle città e 
nei piccoli centri del Mezzo­
giorno, In molti dei comuni 
dove 11 26 novembre si vota. 

VI è da segnalare infine un 
nuovo sviluppo delle adesioni 
al PCI da parte di altre cen­
tinaia di compagni che hanno 
militato nel PSTUP 

Alcuni fra l risultati più si­
gnificativi si sono registrali: 
a Torino dove sono stati tes 
seratl In 10 giorni già 20 fina 
compagni (il 59.8n degli 
Iscritti nel "72)) con 1691 nuo 
vi reclutati: a Biella il 47.5°', 
con 109 reclutati: a Crema 11 
41,4%. A Milano I nuovi com 
pagni sono 1171, a Brescia 
420. a Bologna 812. A Trieste 
hanno già la tessera 3523 com­
pagni (Il 55,90/0 degli Iscritti) 

con 107 reclutati, a Firenze 
34 000 (51o/o) con oltre 400 
nuovi iscritti. A Livorno sono 
stati tesserati 10 mila com­
pagni e i nuovi iscritti sono 
218; a Ancona 143; a Perugia 
307; a Napoli 530; a Salerno 
220; a Foggia 455; a Bari 290. 
Nella federazione di Isemia 
ha già rinnovato la tessera 
il 47,l»/o dei compagni, a Cro­
tone il 49.40/0. a Nuoro il 
43.8o/0 con 142 reclutati, a Sas­
sari il 40.Ro/o 

La conclusione delle « 10 
giornate » non significa cer­
to attenuazione dell'impegno. 
Quasi tutte le federazioni, un 
grandissimo numero di sezio­
ni hanno infatti un calenda­
rio di iniziative politiche e 
di misure organizzative. 

Per la FGCI i primissimi 
risultati delle « 10 giornate • 
vedono il Piemonte al 34»/o. 
Verbania al ' 53%, Biella al 
550/0. con 41 reclutati e 58 ra­
gazze 

A Milano, durante la prepa­
razione della manifestazione 
di oggi sui problemi della gio­
ventù lavoratrice. 107 giovani 
hanno chiesto per la prima 
volta la tessera della FGCI. 

In Toscana, Arezzo è al 41*%. 
Livorno al 50% con 604 iscrit­
ti A Roma, in città, tra gli 
iscritti nel "73 vi sono già 
220 reclutati ed oltre 450 ra­
gazze 

Sulla conclusione delle « die­
ci giornate » il compagno 
Pecchioli. membro della Di­
rezione del Partito, ha dichia­
rato: 

« Il primo risultato del tes­
seramento per 11 "73 è buono. 
decisamente superiore a quel­
lo dello stesso periodo del­
l'anno scorso Si ha dunque 
la conferma della tendenza. 
che è stata propria di que­
st'ultimo periodo, a un forte 
sviluppo dell'organizzazione 
del partito Oltre 400 mila 
compagni che si sono Iscritti 
nei primi 10 giorni Cuna for­
za che da sola supera quella 
di tanti partiti Italiani messi 
assieme) sono l'inizio positi 
vo di un lavoro di conquista 
ideale e politica e di orga­
nizzazione che deve ora con­
tinuare senza sosta 

Il proselitismo e la costru 
ztone del partito non sono 
compiti stagionali. Non ci può 
essere un breve periodo del­
l'anno destinato al rafforza­
mento dell'organizzazione e 
poi gli altri mesi In cui si 
"fa politica". Per I comuni­
sti l'iniziativa e la lotta po­
litica sono tempra ftrjstta-

mente collegati allo sviluppo 
dell'organizzazione. E' questa 
una caratteristica essenziale 
della natura del nostro par­
tito. 

Dopo questo inizio occorre 
ora puntare in alto. La gra­
vità della situazione richiede 
un partito più forte ancora. 
La possibilità di far questo è 
ben presente nel rinnovato 
slancio, nella combattività, 
nella coscienza democratica 
di cui stanno dando prova 
proprio in queste settimane 
grandi masse di lavoratori e 
di giovani. 

Ogni nostra organizzazione 
valuti con attenzione 1 ri­
sultati raggiunti nelle prime 
"10 giornate". In tante se­
zioni la mobilitazione è sta­
ta grande, ma si hanno anco­
ra casi di inerzia, di lavoro 
abitudinario, dove occorre 
intervenire per aiutare, per 
dare a tutti I militanti con­
sapevolezza d*>l valore altis­
simo e fondamentale del pro­
selitismo. 

Con la fine dell'anno e nel­
l'occasione del 52. anniversa­
rie del partito le sezioni e le 
federazioni sono impegnate a 
raggiungere e superare gli 
Iscritti del "72. Questa è la 
condizione per avere nel cor­
so del "73 un nuovo grande 
sviluppo del partito anche su­
periore a quello ottenuto 
quest'anno ». 

Asili nido: 
iniziativa UDÌ 
e della Lega 

per le autonomie 
Il provvedimento con cui il 

governo ha respinto la legge 
approvata dalla Regione To­
scana per una « disciplina de­
gli asili nido» è stata giudi­
cata e estremamente grave > 
da una nota comune dcll'UDI 
e della Lega per le autonomie 
e i poteri locali. 

Allo scopo di illustrare il 
preoccupante intervento del go­
verno. che tende a limitare i 
poteri delle Regioni e a rimet­
tere in discussione il valore 
innovativo della legge naziona­
le sugli asili nido, l'UDI e la 
Lega hanno indetto una confe­
renza stampa che si terrà mer­
coledì 15 alle ore 11 nella sede 
dell'UDI, via della Colonna An­
tonina, 41, Roma. 

che vede contrapposti da un 
lato gli interessi di migliaia 
di braccianti, edili, studenti, 
commercianti e dall'altro po­
che famiglie che hanno legato 
le proprie fortune alla media­
zione politica della Democrazia 
Cristiana e, più di recente (ma 
come già avvenne in passato), 
al nuovo partito fascista. 

Lo schieramento si esempli­
fica anche in nomi ed in cifre. 
Andria. di cui abbiamo già 
detto le dimensioni generali, 
è un grande comune, la cui 
economia è sostanzialmente 
agricola (olivetl sopratutto e 
vigneti), con una forte disper­
sione commerciale (duemila li­
cenze circa), una intensa spe­
culazione edilizia, una robusta 
emigrazione (forse diecimila 
lavoratori in dieci anni). Ine­
sistente l'industria, la città è 
dominata dai grandi agrari: 
le famiglie Ceci. Spagnoletti, 
Pellegrino, De Corato, le cui 
proprietà raggiungono sovente 
1 seicento, settecento ettari; vi 
si aggiungono i grandi costrut­
tori e speculatori edili: I Muc-
ci, 1 Fuzlo. 1 Riccardi. 

Andria. tuttavia, è anche cit­
tà di grandi tradizioni demo­
cratiche che affondano nella 
sua storia più antica e pro­
seguono In quella contempora­
nea: non a caso il partito co­
munista è stato, anche alle 
ultime elezioni politiche, il 
primo della città con quasi 11 
43 per cento del voti. Lo scon­
tro fra due modi diversi di 
concepire il futuro della città 
ed intendere gli interessi del­
la collettività e inevitabilmen­
te aspro e ben precisato. 

Un esempio può essere Illu­
minante. Nella realtà contadi­
na di Andria un problema è 
diventato, nel corso di questi 
anni, preminente: quello del­
l'acqua. Vastissimi territori 
sono ancora gestiti in modo 
feudale: la condizione del 
braccianti, dei coloni, del pic­
coli proprietari va divenendo 
di anno in anno sempre più 
drammatica. Le terre non Ir­
rigate ed incolte dominano 
assurdamente un paesaggio 
che potrebbe essere fonte di 
grande ricchezza per tutto 11 
paese. I comunisti, ben con­
sci di questa realtà, hanno 
fatto di questo problema uno 
dei punti di fondo della pro­
pria azione. Non è vero, In­
fatti. che l'acqua manchi: l'ac­
qua esiste, facile a trovarsi ed 
a distribuirsi. Occorre soltan­
to la volontà politica di tro­
varla, distribuirla, proporre 
cosi 1 termini di una profon­
da trasformazione. Il primo 
frutto di questa battaglia è 
stato, negli anni scorsi, la tri­
vellazione di quindici pozzi 
artesiani: il sottosuolo del 
Comune si è rivelato ricco del 
primo elemento Indispensabi­
le alla trasformazione delle 
campagne. Tuttavia, la vicen­
da si è fermata alla «scoper­
ta » dei pozzi: malgrado esista 
un miliardo e passa a dispo­
sizione. le opere di canalizza­
zione non sono state mal 
avviate. 

Perché? Perché gli agrari 
hanno già, nelle loro terre, 1 
propri pozzi artesiani (trivel­
lati, manco a dirlo, grazie 
alle sovvenzioni pubbliche); 
vendono l'acqua ai piccoli pro­
prietari che restano cosi in 
condizione di sudditanza eco­
nomica e politica; evitano l'av­
viarsi di una trasformazione 
che taglierebbe alle radici 11 
loro potere secolare. I quat­
tromila ettari di terra che 
potrebbero essere irrigati, di­
ventando nuova fonte di vita 
per tutto il Comune, restano 
invece all'asciutto. 

E' un esempio, ed altri, na­
turalmente. se ne potrebbero 
fare. Innanzi tutto, secondo 
una casistica consueta a tutto 
il Mezzogiorno, quello della 
speculazione edilizia. Andria, 
Infatti, è Comune di prima 
categoria: dovrebbe avere, per 
legge, il piano regolatore. Ma 
il piano regolatore non c'è. 
E" in gestazione da sei anni 
e Inutilmente II napoletano 
prof. La Padula presenta da 
un lustro agli amministratori 
democristiani il progetto da 
approvare. C'è ogni volta una 
«variante» inevitabile, frutto 
di nuove costruzioni casuali 
(dettate soltanto dalla logica 
della speculazione), di inse­
diamenti immotivati, di aber­
razioni urbanistiche. Il risul­
tato è che Andria — che pure 
vanta monumenti insigni ed 
un pregevole centro storico 
— viene degradata di anno 
In anno al rango di un pae-
saccio Inabitabile; è oggi un 
agglomerato dì abitazioni sen­
za logica alcuna; 1 suol mo­
numenti sono soffocati senza 
misericordia: 1 nuovi palazzi 
sono 'vistose concessioni al 
nuovo e brutto monumentali-
smo della speculazione. La 
città continua ad avere fame 
di case, ma intanto I costrut­
tori si sono saziati di miliar­
di. E I comunisti? I comuni­
sti. nel due anni In cui — 
come vedremo — hanno avu­
to Il governo del Comune, 
hanno varato l'unica inteia-
tlva edilizia che avrebbe po­
tuto fermare questa corsa al 
disastro urbanistico- appro­
vando espropri e Dianl In base 
alla lezee 167 Questi plani. 
manco a dirlo, sono diventati 
lettera morta quando gli uo­
mini del grandi agrari e del 
grandi costruttori sono tor­
nati In municipio. 

Si potrebbe continuare, ci­
tando altri abusi ed altre batr 
taglie. Tuttavia, alla vigilia 
elettorale, diventano chiarifi­
catori Il risvolto « politico » di 
questo scontro, e le sue pro­
spettive, rilevando subito un 
dato di cronaca. Quel che col­

pisce. arrivando ad Andria a 
così pochi giorni dal voto, è 
l'assoluta mancanza di « cli­
ma elettorale». C'è qualche 
striscione, qua e là, e poi si 
avverte soltanto la presenza 
attiva dei comunisti. La DC. 
il PSI, i fascisti, i partiti mi­
nori? E' il silenzio. 

Forse, di fronte all'evidenza 
delle proprie responsabilità 
passate e presenti, i gruppi di 
potere di Andria rifiutano In­
fatti quest'anno lo scontro 
aperto. Si rifugiano — con 
una tattica che, sia consenti­
to l'ardito paragone, ricorda 
quella di Nixon — nella ge­
stione clandestina del proprio 
potere. 

La paura del confronto na­
sce anche dalla recente storia 
di Andria. Dal 1964 al 1966, 
infatti, il Comune ha avuto 
una amministrazione di sini­
stra (venti consiglieri comu­
nisti, uno socialista: 21 su 40). 

Nel '66 1 socialisti si assumo­
no la responsabilità di iar 
mancare la maggioranza In se­
de di bilancio. E* la crisi ed 
è l'occasione di rivincita de­
gli antichi padroni. Alle eie­
zioni del novembre '66, la DC 
ottiene 18 consiglieri; i socia­
listi 4. E' il centrosinistra ed 
è la paralisi della città. 

Al grandi agrari, tuttavia. 
non basta. Alle elezioni poli­
tiche l'antica delega concessa 
alla Democrazia Cristiana vie­
ne in parte riversata ai fasef-
sti, che aumentano infatti 1 
propri voti; subisce un duro 
colpo 11 PSI (che ottiene me­
no voti del MSI). Soltanto 11 
PCI riconferma la tradizione 
popolare del Comune ritor­
nando. e di gran lunga, 11 pri­
mo partito della città. Oggi 
l'esperienza del maggio sem­
bra aver riportato gli agrari 
su posizioni di maggior cau­
tela « politica »: giocano, di­

cono ad Andria, la carta del 
partito liberale e tornano a 
farsi rappresentare dalla De­
mocrazia Cristiana. La speran­
za è, comunque, di gestire al­
tri cinque anni di potere indi­
scusso anche a costo, se gli 
va male, di rendere esplicito 
il frutto dei loro permanenti 
traffici nascosti con il neofa­
scismo. 

A bloccare questa Ipotesi 
resta l'alternativa democrati­
ca, che ha il suo cuore nella 
grande forza comunista ed 
una componente nelle scelte 
che sapranno e vorranno fa­
re i socialisti. Per i braccianti, 
gli studenti, gli edili, i com­
mercianti. gli emigrati di An­
dria, il 26 novembre è una 
data che avrà importanti ri­
percussioni nell'immediato pre­
sente e nel futuro. 

Dario Natoli 

Il giornale uscirà con 

un inserto sul voto 

Domenica 
prossima 
diffusione 
elettorale 
dell'Unità 

Una copia del nostre 
giornale ad ogni elet­
tore - L'invito a tutte 

le sezioni 

La Regione onora i combattenti italiani contro Franco 

Unità antifascista a Bologna 
a favore della Spagna libera 
Solenne cerimonia all'assemblea regionale • Messaggio dalla Catalogna - I di­
scorsi di Fanti e Vidali • Una lettera della moglie del compagno Inguanzo 

Per i l lavoro e II 

diritto allo studio 

Manifestazione 
nazionale 

della FGCI 
a Milano 

MILANO, 11 
Domani Milano vivrà una 

grande giornata di passione 
politica della quale saranno 
protagonisti le migliala di gio­
vani e ragazze che verranno 
da tutta Italia per la manife­
stazione indetta dalla FGCI 
sui problemi del diritto allo 
studio e al lavoro e per la pa­
ce nel Vietnam. 

Il corteo partirà alle ore 9.30 
dai bastioni di Porta Venezia, 
dove si concentreranno le de­
legazioni provenienti da tutta 
Italia Sfilerà quindi fino al 
Castello Sforzesco dove parle­
ranno I compagni Renzo Im­
beni, segretario nazionale del­
la FGCI. e Giorgio Amendola, 
della direzione del Partito. Mi­
gliaia di giovani comunisti 
converranno a Milano da mol­
te città: una carovana di pull­
man partirà da Bologna. 

Un comunicato 

dello SFI-CGIL 

I ferrovieri 
chiedono 
la verità 

sugli attentati 
Mentre le Indagini sugli at­

tentati ai treni non fanno pas­
si avanti, recenti rivelazioni 
hanno denunciato il colpevole 
silenzio dei pubblici poteri e 
della direzione delle Ferrovie 
sui responsabili del disastro di 
Gioia Tauro: a questo proposi­
to. una nota del comitato di­
rettivo nazionale del Sindaca­
to ferrovieri aderente alla 
CGIL (SFI). dà mandato alla 
segreteria di chiedere ragione 
alla direzione generale delle 
F.S. di questo inspiegabi.e 
comportamento. 

a Le forze democratiche del 
paese — conclude la nota — 
nelle quali si riconoscono I la­
voratori delle ferrovie, pre 
tendono si faccia piena luce 
sugli attentati e sulle forze 
che ispirano, organizzano e fi 
nanziano il piano di eversione 
tendente a ricondurre II paese 
a un passato ormai incompa­
tibile con le aspirazioni di li­
bertà e di democrazia affer­
mate con la Resistenza e san­
cite con la Costituzione repur> 
blicana ». 

ESTRAZIONI LOTTO 

tfell'IMMftt 
Ena­
lotto 

«2 34 54 74 19 
t2 44 54 50 74 
66 39 M 24 34 
57 H 40 10 2 
52 31 45 «4 47 
14 77 t4 39 10 
9 tt 40 35 44 

55 40 79 21 47 
47 24 23 45 54 
14 4t 50 ti » 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° «tratto) 

Ai tre e 12» lire 12.133400; 
ai 109 «11» lire 250.400; ai 
1J04 «10» lira 25.100. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 11. 

Sulla montagna a 100 chilo­
metri da Barcellona si svolge 
oggi un raduno popolare con­
vocato dalla « Assemblea nazio­
nale della Catalogna * in occa­
sione del primo anniversario 
della costituzione dell'assem­
blea stessa. Questo incontro 
antifascista clandestino, mo­
mento della battaglia unitaria 
antifranchista che impegna le 
forze democratiche di Spagna. 
ha trovato una significativa 
coincidenza nella manifestazio­
ne che alla luce del sole si è 
svolta oggi qui a Bologna, su 
iniziativa della Regione, per 
rendere omaggio ai volontari 
antifranchisti dell'Emilia-Ro­
magna negli anni dal 1936 al 
1939 per la libertà della Spa­
gna e riaffermare l'impegno 
antifascista unitario militante 
delle popolazioni emiliano-ro­
magnole. 

La coincidenza tra le due ma­
nifestazioni è stata ricordata 
durante la cerimonia di stama­
ne in un messaggio dell'Assem­
blea nazionale di Catalogna 
fatto pervenire da un membro. 
presente oggi a Bologna, del 
suo segretariato permanente. 

Ai familiari degli 83 caduti. 
ai volontari, ai sindaci dei 142 
Comuni (la consegna per questi 
è stata fatta al sindaco di Mar-
zabotto. Bottonelb) da cui par­
tirono i 389 volontari antifa­
scisti della Regione, U presi­
dente del governo regionale ba 
consegnato diplomi e medaglie. 

Moltissime le adesioni, signifi­
cative del largo arco di forze 
unite nel comune impegno an­
tifascista: il compagno Luigi 
Longo; il presidente dell'Asso­
ciazione nazionale combattenti 
antifascisti in Spagna, Nittà; fl 
presidente dell'ANPI nazionale. 
Boldrini; il Comitato italiano 
«Spagna Libera»; per la DC 
Zaccagnìni. Mattarelli. Farabe-
goli; il presidente dell'Assem­
blea regionale emiliana, il so­
cialista on. Armaroli. in que­
sti giorni a Genova per il con­
gresso del PSI: il sindaco di 
Bologna, Zangheri; il gruppo 
consiliare regionale del PSDI; 
il rettore dell'Università di 
Parma, prof. Aldo Cessali a 
nome dell'Ateneo parmense, e 
tanti altri. Un messaggio calo­
rosamente applaudito è giunto 
dalle « Commissioni operaie > 
(il movimento unitario dei la­
voratori spagnoli), un altro da 
Marcos Afta e da Angela Gri-
mau. 

Adesioni. nomi, discorsi 
— hanno parlato prima Fanti 
e poi Vidali —, tutto il tono 
della manifestazione insomma. 
è stato quello non di una cele­
brazione di fatti lontani, ma 
precisa affermazione di lotta 
nell'oggi, dando continuità alia 
lunga ballagba antifascista. 
Quindi, un fatto di antifascismo. 

Questo è slato anche u ri­
chiamo di fondo contenuto nel 
discorso di Fanti, che. sottoli­
neate le caratteristiche del mo­
mento attuale in Italia e fuori 
d'Italia, ha messo l'accento sul 
pencolo che minaccia le stesse 
Regioni, istituzioni su cui pog­
gia la costruzione dello stalo 
democratico. Da qui l'appello a 
tutte le forze antifasciste e de­
mocratiche per costruire una 
larga unità popolare, sola con­
dizione per battere il fasciamo. 

Vidali ha letto una let­
tera della moglie del compagno 
Inguanzo. rinchiuso da anni nel­
le carceri franchiste: « Bisogna 
continuare la campagna antifa­
scista di massa — scrive Maria 
Teresa Inguanzo — perché non 
si creda che siamo soli ». < L'E­
milia — ha concluso Vidali — è 
alla testa di questa campagna 
per la Spagna. Vogliamo che 
questo movimento di massa a 
fianco degli antifascisti spagnoli 
ai estenda in tutu Italia con lo 

stesso impegno e aiuto mora­
le, materiale e giuridico. Que­
sta è la nostra richiesta, que­
sto il nostro compito di onore». 

Lina Anghel 

Domenica 19 novembre, ulti­
ma giornata festiva prima del 
voto del 26 novembre, che ve­
drà alle urne quasi quattro 
milioni di elettori Italiani per 
il rinnovo di consigli comuna­
li e provinciali e per le po­
litiche in Valle d'Aosta. l'Unità 
uscirà con un materiale par­
ticolarmente ricco dedicato al­
la battaglia elettorale. Conter­
rà tra l'altro un Inserto sul te­
mi più attuali dello scontro 
politico e perciò sui moti­
vi di fondo In base al 
quali chiediamo agli elettori, 
al di là delle pur importanti 
questioni più locali, un voto 
comunista. 

La diffusione dell'Unità di 
domenica 19 novembre — di­
ce una nota della Commissio­
ne centrale di stampa e pro­
paganda della Direzione del 
P.C.I. e dell'Associazione Na­
zionale « Afnìci dell'Unità » — 
dovrà impegnare al massimo 
tutte le federazioni e sezioni 
già mobilitate nella campagna 
elettorale. SI dovrà lavorare 
per raggiungere questo obiet­
tivo: « una copia dell'Unità ad 
ogni elettore, ad ogni elettri­
ce». 

Sono chiamate ad impegnar­
si nella mobilitazione anche 
auelle federazioni più forti 

ell'EmllIa, della Toscana, 
della Liguria, Lombardia, Pie­
monte. Umbria che essendo 
gemellate con federazioni del 
Mezzogiorno e delle isole po­
tranno cosi aiutarle con centi­
naia e migliaia di copie da 
destinare alle organizzazioni 
più deboli impegnate in que­
sta nuova importante batta­
glia. 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen­
ti all'assemblea del gruppo 
convocata per mercoledì 15 
novembre alle ore 16,30 pre­
cisa. 

roma 
mosca 
in sole 3 ore e mezza 

visnam mass CON L-AEROFIOT 
l'unica compagnia erte *i porla m 1 ore 
e mezza, tenia acaii intermedi da Roma 
a Mosca, con il modernismo • confo" 
tevole 11-62 in pallenti ór Roma Mlr >P 
domeniche • i mercoledì 

fAEflOflOT dispone dell» olà» campici» 
rata interna-del monda 

A E R O F L O T 
una Miti somtnCHf 

«le « * • 

TARIFFE D'ABBONAMENTO ANNUALE SEMESTRALE 
SOSTENITORE 
7 NUMERI 
S NUMERI 
5 NUMERI 

50.000 
27.500 
23.700 
204)00 

14,400 
12.400 m 

10.500 
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